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I contratti di categoria 

Fa arrabbiare 
la Coni industria 
il «sì» Intarsimi 
alla stretta 
ROMA — Se altri 95 mila lavoratori hanno conquistato II 
contratto, Il saldo della bilancia delle trattative continua ad 
essete paurosamente negativo: quasi 4 milioni di dipendenti 
dell'Industria e del pubblico impiego tuttora privi dello stru
mento essenziale di corrette relazioni sociali. E tuttavia, Il 
fatto che gli 60 mila parastatali e l 15 mila chimici aeiiu 
piccola industria abbiano rotto II blocco contrattuale, proprio 
mentre più acuto si fa lo scontro politico, è II segnale più 
netto del nuovi rapporti di forza, qualitativamente più consl* 
stenti a favore del sindacato di quanto le quantità non Indi
chino. Ormai non c'è una sola associazione imprenditoriale 
che abbia la forza di tirare la corda delle pregiudiziali sfidan
do l'Isolamento. Persino la Federmeccanlca, la Federtesslle e 
l'Associazione del costruttori edili, punte di diamante dello 
schieramento oltranzista, hanno dovuto accettare ì tavoli di 
trattative. Ci vanno con una tattica dilatoria, è vero, ma pur 
sempre con un'ammissione del riconquistato potere contrat
tuale da parte del sindacato. Con tutta evidenza l fautori del 
fronte del no attendono il direttivo della Confindustrla di 
mercoledì (e le sue decisioni sulla •ribellione' degli Industriali 
delle scarpe e sulla prova di forza nel calcolo del decimali del 
punto di contingenza pesante) per verificare quali sono effet
tivamente gli spazi e le forze su cui l'operazione rivincita può 
contare. 

Dovrà pure avere un prezzo, la rìacutlzzazlone dello scon
tro sociale, questa volta per giunta senza l'alibi del costo del 
lavoro e senza potersi fidare della copertura della DC tanto 
sul terreno politico quanto su quello del condizionamento 
delle scelte dell'Interslnd. Brucia già, In effetti, la disponibili
tà dell'associazione dell'industria pubblica a trattare con 
continuità da martedì con la FLM, resa prima nelle mani del 
ministro delle Partecipazioni statali, il socialista De Mlchells, 
poi alla delegazione sindacale, a sole 24 ore di distanza dalla 
decisione del direttivo dell'associazione di mantenere 11 nego
zia to nel limbo dell 'a t tesa. Con trarlamen te al preceden te del
la disdetta della scala mobile (quando II dissidio DC-PSI por
tò il governo sull'orlo delle dimissioni), questa volta piazza 
del Gesù ha dovuto semplicemente subire. 

La novità della dichiarazione d'impegno dell'Interslnd ieri 
è stata sottolineata da una dichiarazione congiunta di Galli, 
Bentlvogll e Veronese. 'Anche se permangono distanze su 
alcuni punti (flessibilità, normativa per 11 trattamento della 
malattia e alcuni aspetti dell'inquadramento unico) è possibi
le — scrivono l segretari della FLM — prevedere uno sbocco 
conclusivo: Con questa prospettiva il direttivo della FLM si 
pronuncerà domani sulle ipotesi conclusive del punti di di
vergenza residui. 'Ma questa dichiarata volontà — aggiungo
no 1 tre dirigenti sindacali — deve trovare riscontro in un 
atteggiamento coerente al tavolo di trattativa, abbandonan
do posizioni di ambiguità e di resistenza su alcuni punti che, 
allo stato, non trovano più alcuna giustificazione. Anzi, una 
immotivata resistenza rischierebbe di essere deleteria per le 
Imprese in quanto l'inasprirsi del confronto renderebbe illu
sorio l'obiettivo di risanamento indispensabile per molti set
tori delle Partecipazioni statali*. Ecco la sfida del dopo-accor-
do: non il rifiuto del risanamento, ma 11 governo contrattato 
delle trasformazioni e delle innovazioni in una politica di 
sviluppo. Lo sciopero nazionale per i contratti, che sarà deci
so domani dal sindacato, ha questa portata. 

Pasquale Cascelta | 

Brevi 

Assemblea dei quadri FILIA 
SORRENTO — (Occupazione, qualità del lavoro, sviluppo, impegno dei lavora
tori alirrentatisti per il rinnovo contrattuale»: queste sono le parole d'ordine della 
conferenza nazionale dei quadri e delegati della FILIA che minerà domani a 
Sorrento, al Teatro «Armidai. L'incontro sarà introdotto, a nome dcBa segreteria 
naziona'e. dal segretario generale Andrea Amaro. L'assemblea nazionale, dopo 
quasi due giornate di dibattito si concluderà mercoledì pomeriggio. 

Marche: nuovi posti nell'artigianato 
ANCONA — L'Artigtancassa ha accordato finanziamenti per venturi miliardi e 
mezzo ale imprese artigiane delle Marche. In questo modo ottocentouenta 
piccoli laboratori potranno avviare programmi di ristrutturazione e ampliamento. 
E il t\iV.o. z fonti fatti, permetterà la creazione di quasi tremila nuovi posti dì 
lavoro. 

Licenziamenti alla Minganti 
BOLOGNA — La Mingami SpA. una delle più antiche fabbriche di Bologna 
produttrice d- mrv-rhme utensili, ha presentalo un piano che prevede il licenzia
mene •£ quasi centocinquanta operai. Oggi l'azienda è sotto amministrazione 
contronata e dei suoi 345 dipendenti. 150 sono m cassa integrazione straordi
nari* 

Argentina: inflazione al 2 6 6 per cento 
BUENOS AIRES — L'inflazione in Argentina ha raggiunto il 266 per cento negfi 
ultimi dodici mesi. Lo ha annunciato il ministero dell'Economia, precisando che 
se I attuale ritmo di incremento del costo della vita dovesse mantenersi inaltera
to. alla fine dell 83 I inflazione avrebbe raggmnto ri 353 per cento. 

Acciaio: produzione tedesca in ripresa 
FRANCOFOBIE — La produzione tedesca di acoaso grezzo ha segnato un 
aumento del 13.2 per cento a marzo rispetto al rr cse precedente, raggiungendo 
i 3.34 milioni di tonnellate. Rispetto aOo stesso periodo deiranno precedente. 
comunque, si registra una flessione. 

Crescono i prezzi all'ingrosso 
ROMA — Sono aumentati tìeao 0,4 per cento i prezzi all'ingrosso a febbraio 
rispetto al mese precedente L'Istat sp-ega anche che i prodotti agricob e non 
agricoli hanno fatto registrare un analogo incremento 

Le banche aggrappate al caro-denaro 
ROMA — il tasso di sconto 
presso la Banca d'Italia è 
stato ridotto venerdì dal 18 
al 17 per cento. Resta eleva
to, ma ci si attende ora che le 
banche commerciali riduca
no il costo del credito almeno 
dell'1%. Tuttavia, né l'Asso
ciazione bancaria né gli e-
sponentl delle principali 
banche hanno slnora voluto 
prendere posizione. L'unica 
reazione è quella di Luigi Ar-
cutl, presidente dell'Istituto 
Mobiliare (che è una banca 
di Investimenti, senza spor
telli al pubblico) che ha di
chiarato all'agenzia ADN di 
non ritenere utile una sensi
bile riduzione del tassi d'In
teresse e che Invece si do
vrebbe dar vita ad una scala 
mobile al 100%. 

Arcutl propone «una trat
tativa fra le forze produttive 
per arrivare all'aggancia
mento Ideale del tasso mone
tarlo a quello della Inflazione 
effettiva, concordando così 11 
tasso reale». Questa proposta 
di scala mobile integrale del 
tassi d'Interesse è già stata 
fatta per i titoli publlcl — 
buoni del Tesoro (BOT), de
positi e buoni postali — e re
spinta dall'Autorità moneta
rla. 

Sembra di capire che le 
banche cercheranno di evi
tare ogni riduzione di pro
pria iniziativa e si lasceran
no trascinare da quanto av
verrà all'estero, per 1 BOT, e 
per lo sconto presso la Banca 
d'Italia. È perciò importante 
vedere come si sviluppa la si
tuazione. 

L'Italia conquistò 11 record 
del tasso di sconto nel 1979, 
con gli aumenti dell'8 otto
bre (dal 10 al 12%) e del 6 
dicembre (dal 12 al 15%). 
Queste date coincidono esat
tamente con la «svolta mone
tarista» negli Stati Uniti (ve
di tabella) che fu attuata ap
punto a partire dall'ottobre 
1979. Questo allineamento 
della moneta italiana sugli 
Stati Uniti può essere pre
sentato, almeno In parte, co
me obbligato: fra i mezzi di 
evitare una emorragia trop
po forte di capitali e la svalu
tazione c'è anche quello di 
tenere 11 tasso di sconto più 
alto degli altri paesi, o co
munque alla pari. La politica 
monetarista degli Stati Uniti 
è stata smobilitata a partire 
dal luglio 1982. Da luglio a 
ottobre, 11 tasso di sconto è 

Aventi (IMI) chiede 
anche la scala mobile 
I banchieri resistono alla riduzione dell'I per cento sul tasso di 
sconto della Banca d'Italia - Le richieste degli imprenditori 

I PRINCIPALI TASSI IN ITALIA 
Tasso di sconto (anticipazioni della Banca d'Italia 
alle aziende di credito) 17% 

Prime rate (tasso primario, riservato dalle banche 
alla «migliore clientela»: non esistono regole per 
stabilire a chi si applica) 19 ,50% 

Bot a tre mesi (tassi offerti dal Tesoro per l'asta del 
14 aprile) 17,15 

Tasso eurolire (lire di conto estero - giorno prima 
della riduzione del tasso di sconto) 16 ,75-17 ,75% 

Tasso bancario medio attivo (stima statistica sui 
debiti della clientela) 2 4 % 

Tasso bancario medio passivo (stima statistica sui 
depositi da clientela) 1 3 % 

stato abbassato più volte ne
gli Stati Uniti e In Germania 
(ora è dell'8.5% negli Stati U-
nltl e del 4% in Germania). 
La Banca d'Italia, stavolta, 
non ha però seguito che In 
piccola parte 11 movimento 
al ribasso: ha ridotto di due 

punti a partire dal 24 agosto 
mentre negli altri paesi presi 
a paragone la riduzione era 
di 4 punti. 

Il motivo dichiarato: l'alto 
livello di Inflazione, cui si ri
chiama anche Arcutl. 

L'Inflazione, però, si è ri

dotta anch'essa fra 4 e 5 pun
ti — dal 21,5% al 16,5% 
prendendo un perìodo di set
te-otto mesi — quindi questa 
motivazione non basta. Che 
ci sia spazio per ridurre il co
sto del denaro ci pare risulti 
chiaro anche dall'altra tabel-

Viaggi all'estero, salirà il plafond 
ROMA — E atteso per le prossime settimane 
l'adeguamento del plafond valutario per l 
viaggi all'estero degli Italiani. Attualmente 
la cifra annuale che ogni persona può utiliz
zare per recarsi oltre frontiera è di un milione 
e centomila lire. Un decreto governativo do
vrebbe portare questa somma a un milione e 
mezzo. L'ha garantito 11 ministro del Tesoro 
Goria al rappresentanti della Federazione 
delle imprese di viaggi e turismo (FIAVET) e 
della Confcommercio. Goria si è dichiarato 
dell'avviso che possono essere considerate 
«affievolite» le ragioni che avevano consiglia
to, nei giorni scorsi, 11 rinvio dell'aumento 
della somma. 

La previsione che il nuovo limite sarà por

tato a un milione e mezzo viene fatta dalla 
FIAVET, In base alle voci circolate In Parla
mento prima delle vacanze pasquali. In quei 
giorni (durante l quali l'adeguamento del 
plafond sembrava cosa imminente) si svolse 
però il vertice di Bruxelles che stabilì l nuovi 
valori delle monete europee e ci fu il varo di 
un proprio plafond da parte della Francia, 
circostanze che consigliarono un accantona
mento del progetto. Alla nuova posizione del 
governo espressa ieri da Goria non è certa
mente estranea la decisione dell'Eliseo di al
leggerire l vincoli stabiliti il 25 marzo. I fran
cesi, In base alle nuovissime disposizioni, po
tranno pagare le spese di soggiorno all'estero 
senza alcun limite. 

Dal crack Ambrosiano 
nuove concentrazioni 
Schlesinger spiega all'assemblea della Popolare di Milano la stra
tegia dell'operazione - «Ci resteremo» - La «Toro» agli Agnelli 

MILANO — Piero Schlesin
ger ha difeso l'entrata della 
Banca Popolare nel gruppo 
di salvataggio dell'Ambro
siano, costato finora 12Q mi
liardi (quota del 20%) con un 
disegno di concentrazione 
bancaria nelle regioni del 
Nord. Il Nuovo Banco Am
brosiano, ha detto, è ora con 
la Cattolica del Veneto e il 
Credito Varesino, il più gros
so gruppo bancario del Nord. 
Acquistarne una quota è sta
to per la Popolare - che è già 
la più grossa banca milanese 
— «un Investimento lungi
mirante in un settore che an
cora ha le maggiori prospet
tive per l'avvenire». Quindi la 
Popolare «intende mantene
re a lungo nel tempo questa 
partecipazione». 

Schlesinger ha minimizza
to I contrasti in seno al grup
po di controllo, dove primeg

giano il S. Paoio ed li Banco 
di Brescia, Ha anche sparso 
una luce di ottimismo sulla 
vendita della maggioranza 
nella compagnia di assicura
zioni Toro, acquistato da un 
gruppo deiia finanza pie
montese guidato .dall'IFI di 
Gianni Agnelli. È un fatto, 
però, che l'acquisto viene fi
nanziato largamente con 
crediti bancari e risulta In tal 
modo agevolato. Inoltre, 
sposta una grossa compa
gnia di assicurazioni nell'a
rea degli interessi di un 
gruppo a prevalente impe
gno industriale, aprendo la 
strada alle manovre che si 
svolgono in questi casi a spe
se della «industria assicura
tiva». 

I problemi di indirizzo del
la Popolare, che è pur sem
pre una società cooperativa 
con 93 mila soci, non sono 

stati molto trattati. La riva
lutazione esente da imposte, 
prevista In 121 miliardi, è 
stata rinviata al bilancio 
1984. Per I fondi comuni di 
investimento non si preve
dono iniziative dirette, si in
tende partecipare ad un fon
do di titoli bancari e para
bancari e ad un fondo «di 
coalizione» fra banche popo
lari. Anche in questo caso, ci 
si muove Indirettamente sul
la linea della concentrazione 
di interessi bancari. 

L'utile netto portato a bi
lancio aumenta da 24 a 32,4 
miliardi. La distribuzione ri
flette in parte l'aumento dei 
soci, da 74.768 a 93.156. La 
Popolare di Milano ha il pre
gio di restare una società 
cooperativa con la «porta a-
perla», cosa che molte popo
lari non fanno. La moderata 

Piero Schlesinger 

distribuzione di utili indebo
lisce la quotazione del titolo 
che viene fatta al mercato 
detto «ristretto». Tuttavia 1* 
incremento patrimoniale a 
favore dei soci è imponente: 
viene offerta una azione in 
opzione ogni 10 a 15 mila lire 
insieme ad una gratuita. I 
mezzi propri salgono a 645 
miliardi, senza contare la ri
valutazione rinviata. 

COSÌ È CAMBIATO LO SCONTO 

DATA 

1974 
1975 
1/2/1976 
24 /2 /1976 
18/3 /1976 
39 /9 /1976 
11/6/1977 
26/8 /1977 
1/9/1978 
6 /10/1979 
5/12/1979 
28.9.1980 
22 /3 /1981 
24 /8 /1982 
8 /4 /1983 

TASSO DI SCONTO (Pere.) 

9 
6 
7 
8 
12 
15 
13 
11.50 
10,50 
12 
15 
16,50 
19 
18 
17 

la che pubblichiamo sulle 
differenze fra i diversi tipi di 
tasso d'Interesse applicati In 
Italia. 

Il tasso primario indicato 
dall'Assobancaria, applicato 
dalle banche a quanti eleg
gono «clienti migliori», è su
periore del 2,5% al costo-ba
se del denaro nel caso che le 
banche si riforniscano pres
so la Banca d'Italia. Però le 
banche si riforniscono so
prattutto dai depositanti, ai 
quali pagano in media il 13% 
(ma non a tutti: molti piccoli 
depositanti ricevono molto 
di meno; sulle giacenze di 
conto corrente si paga spesso 
solo il 5%). 

Lo spazio per ridurre li co
sto del denaro c'è, dunque, e 
va trovato In modo da ridur
re Il costo fatto ricadere sulle 
attività produttive. È vero 
che non basta per rilanciare 
la produzione e l'occupazio
ne, ma le banche devono fare 
la loro parte. Perché 1 ban-. 

'chleri recalcitrano e in so
stanza rifiutano? La spiega
zione sta nella loro ambizio
ne di rendersi ancora più In
dipendenti dal Tesoro e an
che dalla Banca d'Italia per 
rafforzare il loro potere e la 
relativa capacità di accumu
lare. 

In sostanza, se devono pa-

La Borsa 

gare il 17%, le banche prefe
riscono pagarlo vendendo 
certificati al risparmiatori 
piuttosto che chiederli pres
so lo sportello dello sconto in 
Banca d'Italia. Per due ra
gioni: 1) perché In questo 
modo fanno concorrenza al
la raccolta diretta del Tesoro 
che offre, appunto, il 17,5% 
sui BOT a tre mesi; 2) perché 
si sforzano In ogni modo di 
controllare la clientela fa
cendo sì che «il denaro resti 
In banca», anziché avviarsi 
ad altri Impieghi diretti. 

Il vicedirettore della Con
findustrla, Daniele Kraus, 
ha sostenuto la necessità che 
si consenta alle imprese di 
scavalcare le banche, racco
gliendo denaro direttamente 
dal risparmiatori almeno per 
brevi scadenze (una sorta di 
«BOT del privati», a tre mesi). 
Questo potrebbe essere con
sentito almeno a quelle im
prese che accettano precise 
verifiche circa la loro solvibi
lità. D'altra parte, il capitale 
proprio delle imprese — a co
minciare da quelle a proprie
tà pubblica e cooperativa — 
deve essere aumentato, ridu
cendo la richiesta di credito 
per esigenze che non siano 1' 
effettivo allargamento degli 
investimenti. 

Renzo Stefanelli 

Deficit 
estero 
ridotto 
col crollo 
degli 
scambi 
ROMA — L'Istituto di stati
stica conferma che nel mese 
di febbraio vi è stato un crol
lo nel commercio estero dell' 
Italia. Le importazioni sono 
scese a 8.463 miliardi (rispet
to ai 10.513 del febbraio '82) 
e le esportazioni a 7.305 mi
liardi (rispetto a 7.583 dodici 
mesi prima). A causa di que
sto crollo anche il disavanzo 
mercantile è diminuito, atte
standosi a 1.158 miliardi, 
quasi dimezzato rispetto ai 
2.930 di un anno prima. Ma 
quello che conta è la confer
ma che tre anni di sforzi, co
stati ingenti spese agevolati-
ve, diretti a forzare le espor
tazioni sono falliti lasciando 
come risultato una riduzione 
in termini monetari (se te
niamo conto dell'accresci
mento dei prezzi, la perdita 
di esportazioni risulterà an
che più forte). 

Non è vero, dunque, che la 
stretta monetaria ed il mag
gior prelievo sui consumi ab
biano agito selettivamente 
nel ridurre il potere d'ac
quisto interno. In realtà han
no indebolito anche la capa
cità di presenza della produ
zione italiana sul mercato 
mondiale. Altri contraccolpi 
sono attesi dopo che la Fran
cia, svalutato il franco, ha 
preso drastiche misure di au
sterità che ridurranno l'ac
cesso delle nostre esportazio
ni sul suo mercato e si riflet
teranno nella concorrenza in
ternazionale. Alla ricerca di 
sbocchi è anche l'industria 
tedesca aiutata dai bassi tossi 
d'interesse raggiunti in Ger
mania. 

Nemmeno sul piano pro
mozionale sono in atto le mi
sure necessarie. Un progetto 
di legge per potenziare 1 Isti
tuto per il commercio estero 
sonnecchia in Parlamento. 
Le rappresentanze sindacali 
dell'ICE hanno promosso 
una conferenza pubblica per 
sollecitare rapide e concrete 
misure. 

Dal denaro meno caro 
impulso alle operazioni 
MILANO — Settimana di as
sestamento in Borsa, dopo due 
mesi di costante lievitazione 
dei valori. Tra febbraio e marzo 
il listino è cresciuto in media. 
del 30 7ó, negli ultimi quattroj 
giorni è arretrato di circa il 4 Te .' 
Non sembra peraltro l'inizio di, 
un ciclo al ribasso. L'attesa del 
varo dei due provvedimenti at
tesi da anni dagli operatori, la 
regolamentazione dei fondi di 
investimento e la cosiddetta 
Visentin! bis per la rivalutazio
ne dei cespiti patrimoniali delle 
imprese, aveva alimentato un 
flusso di ottimismo e spinto in
genti capitali verso l'investi
mento azionario. È abbastanza 
naturale che ad una fase carat
terizzata da una prepotente on
data di acquisti faccia ora se
guito una pausa di riflessione. 
Non si è probabilmente lontani 
dal vero oltretutto preconiz
zando, a partire anche dalle 

Titolo 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
Ras 
Italmobiliare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli spa 
Centrale 

Venerdì 
1/4 

3.085 
330 

72.100 
147.6S0 
77.300 

136.475 
150.25 

2.955 
1.834 
2.651 

Venerdì 
8 / 4 
2.953 

375 
66.650 

145.150 
75.000 

131.500 
142 

~ 2.835 
1.740 
2.500 

Variazioni 

- 9 2 
- 1 5 

-5 .450 
-2 .500 
-1 .800 
-4 .975 
-8 .25 
- 1 2 0 
- 9 4 

- 1 5 1 

I corsi si riferiscono solo a valori ordinari 

prime sedute della prossima 
settimana, una nuova fase posi
tiva. Un altro fatto, nuovo, è in
fatti intervenuto nelle ultime 
ore a far ben sperare gli specu
latori sui titoli: è diventata più 
concreta la prospettiva di una 
diminuzione dei tassi di inte
resse e quindi di un accesso me
no oneroso al credito, strumen
to principe di ogni iniziativa 
che si ìntesse sul mercato dei 
titoli. E ciò che conta per gli . 

operatori di borsa, è la mone-
tizzazione immediata di quel 
risparmio frazionale che realiz
zerebbero nell'eventualità di 
una discesa dei tassi di interes
se. Fattasi più concreta tale e-
ventualità, tanto probabilmen
te basterà a innescare una corsa 
al rialzo. Nel dettaglio ia setti-
roana ha fatto registrare fles
sioni pressoché generalizzate, 
ma particolarmente pesanti sui 
valori bancari. 

e.g. 

ltalsider: 
prorogata 
la cassa 
integrazione 
ROMA — Intesa di «massi
ma» per la cassa Integrazio
ne all'Italsider di Consiglia
no, lo stabilimento alle porte 
di Genova. È stata raggiunta 
Ieri mattina, presso la sede 
dell'Interslnd a Roma, tra la 
delegazione della Firn, il 
consiglio di fabbrica e, la di
rezione aziendale. Il punto 
più importante dell'accordo 
riguarda la proroga ! della 
cassa integrazione: l'inden
nità Inps sarà concessa a 
mille e trecento operai — 
nello stabilimento gli occu
pati sono più di ottomila — 
fino a giugno. 

Ancora, nel documento si
glato dal sindacato unitario 
e dall'Italslder si prevede la 
chiusura, anche questa fino 
a giugno, dei reparti «semila
vorati» e «riscaldamento lin
gotti». 

Nonostante l'accordo di 
ieri sono molti l punti ancora 
da discutere. Il più impor
tante riguarda altri 415 ope
rai che per l'azienda sono e-
suberanti. Proprio per af
frontare questo problema le 
parti torneranno a Incon
trarsi il 13 di questo mese. 

Pandolfi vuol 
cambiare le 
leggi per 
l'industria 
ROMA — Il ministro Pandolfi 
ritiri»» rhe la legislazione in 
materia di politica industriale 
sia «del tutto inadeguata» e ha 
deciso di preparare «in tempi 
brevi, un testo tecnico. In una 
intervista rilasciata al settima
nale l'Espresso, Pandolfi so
stiene che il nuovo provvedi
mento «deve mirare a valorizza
re ed estendere la logica del 
contratto-programma che è al
la base dell'attuale meccani
smo del fondo per l'innovazio
ne tecnologica». «L'azienda — 
spiega — se vorrà avere soldi 
dal governo dovrà presentare 
progetti precisi, chiarire gli ele
menti di novità che essi conten
gono e illustrare la ricaduta che 
quocti h»nno sul fatturato e 
sulla economicità della gestio
ne». Non si potranno, insomma, 
ottenere più finanziamenti 
pubblici, se questi non verran
no utilizzati per traformare le 
imprese. 

il ministro, esaminando la 
legislazione esistente, esprime 
giudizi negativi sulla legge 675. 
sulla legge Prodi e su quella per 
la GEPI; mentre ritiene il fon
do per l'innovazione tecnologi
ca, introdotto nell'82, uno stru
mento di politica industriale 
assai utile. 
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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Mille autobus 
e pullman nuovi di fabbrica 
sono allineati nei piazzali del
le aziende costruttrici di tut
ta Italia e altri cinquecento 
giacciono presso i concessio
nari: tutti invenduti. Lo stoc
caggio fisiologico, in tempi 
normali, si aggira invece sui 
trecento veicoli. L'attività 
produttiva tende a restrin
gersi, l'occupazione (6500 ad
detti, che salgono a 15 mila 
con l'indotto e la componen
tistica) nell'arco del 1982 è 
calata del 5*7, e nello stesso 
anno si sono avute due milio
ni di ore di cassa integrazione 
fra ordinaria e speciale. Que
sti numeri sono stali fomiti 
durante l'assemblea aperta 
svoltasi nella sala mensa del
la Carrozzeria Menarini di 
Bologna — una delle tre 
maggiori aziende, assieme al
la Fiat e al consorzio Inbus — 
indetta dal Coordinamento 
nazionale autobus Firn, ed al
la quale hanno partecipato i 
consigli di fabbrica del setto

re, i rappresentanti dei parti
ti, il presidente della Cispel 
on. Armando Sarti, il presi
dente della Federtrasporti 
(180 aziende municipalizza
te) cn. Antonio Marzotto 
Caotorta, l'aw. Cesare Bac-
carinì assessore ai trasporti 
della Regione Emilia-Roma
gna. 

Perché la crisi? Bruno Pa-
pignani, del Cdf della Mena
rini, è stato esplicito: il gover
no non rispetta i suoi impe
gni e taglia a man bassa ì fi
nanziamenti previsti dalla 
legge 151; numerose regioni 
non hanno predisposto gli 
strumenti per attuare la ri
partizione dei fondi destinati 
alle aziende di trasporto; è in 
atto un vero e proprio sabo
taggio della legge relativa al 
Fondo nazionale trasporti. 
più nota come 151, una legge 
che, ideata nel 1977-78, è sta
ta approvata nel 1981 ed i cui 
programmi di spesa sono ag
grediti sia dal taglieggiamen
to governativo che dall'infla

zione. Ha precisato a questo 
proposito l'on. Sarti che nel 
settore dei trasporti urbani la 
riduzione degli investimenti 
porterà all'acquisto, nei 
quattro anni del piano, dì soli 
9000 autobus anziché dei 
13.500 previsti, e Fon. Cao
torta ha affermato che in tali 
condizioni gran parte delle 
risorse finanziarie verranno 
giocoforza assorbite dal poz
zo senza fondo del riaggiusta
mento di veicoli sempre più 
obsoleti. Ma ancora il compa
gno Sarti ha dichiarato che 
mentre '*» tariffe aumente
ranno entro il 15 maggio, por
tando a 400 lire la corsa sem
plice e a 500 lire il biglietto 
orario, e gli abbonamenti dei 
lavoratori, degli studenti, dei 
pensionati saranno aumenta
ti del 1 3 1 , i servizi non mi
glioreranno poiché mancano 
di adeguati investimenti. Poi 
ha criticato la mancanza di 
una politica dei servizi pub
blici degna di tal nome; prova 
ne sia che di fronte ad una 

somma dì disavanzi di 20-22 
mila miliardi se ne investono 
appena 4-5 mila. 

Gli industriali sparano in
vece ad alzo zero contro la 
legge 151 e contro tutte le re
gioni: un atto dì miopia poli
tica nonché imprenditoriale, 
hanno detto più voci. Il com
pagno on. Willer Manfredini, 
membro della decima Com
missione trasporti della Ca
mera, ha sostenuto che la leg
ge rappresenta un «pezzo» 
della svolta che si cerca di far 
passare per programmare 1' 
utilizzo delle risorse, e come 
tale va difesa; una dura de
nuncia deve essere fatta in
vece dell'opera del governo, 
che disfa quanto il Parla
mento pur faticosamente 
realizza. L'aw. Baccarinì non 
ha negato che vi siano re
sponsabilità a livello delle re
gioni; ha ricordato, però, che 
il Piemonte, la Toscana, P 
Umbria hanno compiuto ogni 
atto dovuto. L'Emilia-Roma
gna, che nell'81 fu la prima a 

ripartire le risorse finanzia
rie, anticipando anzi un'in
gente quota, deve ancora ri
cevere dal governo 18 miliar
di. Come stanno intanto le 
cose? La legge 151 avrebbe 
dovuto portare ad oggi un 
gettito per investimenti di 
1450 miliardi, ma cosi non è 
stato. I primi 450 miliardi 
previsti per il 1981 sono slit
tati al 1982; i fondi del 1982, 
altri 450 miliardi, sono stati 
cancellati dal bilancio dello 
Stato; i fondi del 1983, 550 
miliardi, sono legati si!* leg
ge finanziaria ed s! bilancio 
dello Stato, quindi non anco
ra erogati. Sta di fatto che su 
1450 miliardi ne sono stati 
spesi solo 285, creando de
pauperamento nei servizi e 
difficoltà alle aziende pro
duttrici. 

Dall'assemblea è partita la 
richiesta di un incontro coi 
ministri del Tesoro e dei Tra
sporti, nonché coi gruppi par-
lamfntari. 

Remigio Barbieri 
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